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m, Goffredo Betoni, candidato a dirigere a Pa regionale 

Pd Lazio 
Oggi l'elezione 
del segretario 

mi 

• • E* stata rinviata ad oggi 
reiezione del nuovo segretario 
regionale dei Iti. Ieri, in comi
tato regionale. Il dibattito si e 
protratto Ano a tarda sera. Ha 
preso per primo la parola il se
gretario uscente Mario Quat-
trucci. che ha presentato il 
candidato alla successione. 
Goffredo Berlini, 38 anni, fino 
al dicembre scorso alla guida 
della federazione romana. 
Quattrucci ha anche spiegato 
come si sia giunti alla scelta di 
Bettini. Un intervento che è 
servito soprattutto a dare una 
risposta alle dichiarazioni rila
sciate il giorno precedente da 
Walter Tocci, esponente di 
spicco della minoranza. Tocci. 
tra le altre cose, aveva detto: 
•La maggioranza è arrivata a 
candidare Bettini dopo lunghi 
concilia holL Ci sono al suo in
temo diverse posizioni politi
che, ma sono state imbavaglia
le, per Umore che rendessero 
difficile l'elezione». E ancora, 
parlando della situazione del 
partito :«Quasl un terzo del 
partilo romano non ha rinno
valo la tessera. In totale. 8.000 
tesserati in meno. Chiediamo 
al compagno Bettini di dare 
una valutazione politico e di 
Indicare le cause e 1 rimedi. Se
condo noi. tutto e » è U risulta
to della carica distruttiva della, 
svolta di Occhetto». La replica ' 
•Tocci ha costituito ieri la pre
messa del discorso tenuto da 
Bettini. in qualità di candidato 
alla segreteria regionale: «Toc
ci dice che la mia candidatura 
nasce dai conciliaboli della 
maggioranza. Lui sa che non e 

Consultori 
Donne contro 
i ticket 
della Regione 
• i Contro D pagamento dei 
Uclnt anche per i consultori, si 
4 costituito ieri un comitato di 
donne al quale hanno aderito 
anche D Movimento federativo 
democratico romano, la Cgil. 
la IMI e 11 comitato per l'appli
cazione della legge 194 sulla 
tutela della maternità e l'Inter
ruzione volontaria di gravidan
za. «La prevenzione dell'abor
to* un diritto e non si paga, la 
sessualità non è una malattia», 
dicevano le donne riunite nel-
rauletta dell'ospedale San Ca
milla La protesta è nata dal 
tatto che alcune Usi come la 
Rm/8 di Fiumicino, hanno de
ciso di applicare la circolare 
emanata dall'ex assessore re
gionale alla sanila Vlolenzto 
Santoni. Nel maggio dello 
«corso anno Zlanloni allargò il 
pagamento delle visite speda-
brache anche a quelle latte nel 
consultori familiari. SI trattava 
di una circolare «a favore» dei 
ragazzi e delle ragazze «che si 
avviano all'attivila sportiva di
lettantistica» e devono sotto
porsi a «prevenzione indivi
duale». A giugno il provvedi-
mento fu bocciato dall'allora 
assessore agli enti locali Lam
berto Mancini. Mancini, nella 
sostanza, obiettava al collega: 
•c'è differenza tra visita speda-
lattea ambulatoriale e visita 
sr^lalhlicaccAiulrorlale per-
che la prima* mirata a Indivi
duare una patologia Individua
le mentre la seconda ha uno 
scopo sociale, di informazione 
• prevenzione di gravidanze 
indesiderate». Ma Zlanloni te-, 
ce orecchie da mercante e 
confermò la circolare. Da allo
ra le Usi non sanno più come 
comportarsi. Le donne dèh 

^««ordinamento dei consultori 
•t romani hanno chiesto per do

mani un incontro con l'attuale 
assessore alla sanila Cerchia 
perchè sospenda l'ingiusto 
provvedimento adottato dal 
suo predecessore. 

vero. E che se fosse stato vero, 
io non l'avrei accettata. Essa 
nasce invece da un confronto 
informale tra tanti autorevoli 
compagni. Del si e del no. che 
mi hanno sollecitalo ad accet
tare. Ognuno della maggioran
za <ì Ubero di votare come vuo
le. Quanto al tesseramento, se 
vogliamo discuterne seriamen
te, è difficile stabilire accusato
ri e banco degli imputati già 
prima di aver avviato un mini
mo di analisi. Che modo è di 
rapportarsi tra compagni?» 
Bellini ha poi parlato delle di
visioni interne* «Rimanere uni
ti, non è un'Invocazione di me
todo, per me è il primo conte
nuto dei contenuti». Subito do
po, ha preso la parola Tocci 
•Ho posto delle domande poli
tiche, in sede pubblica, prima 
di questo comitato regionale. 
Ci sono tanti compagni che si 
fanno domande sulla sorte del 
partito. Mi aspettavo delle ri
sposte. Qua! è la maggioranza 
politica che sostiene Bettini. è 
compatta al suo intemo? Non 
far emergere le divisioni è da 
vecchio centralismo democra
tico». E* intervenuto anche Ri
naldo Scheda, presidente del 
comitato regionale. «Sono del
la mozione 2 e, come Tocci, 
contro la scissione. Ma, a diffe
renza di Tocci, penso che le 
parole di Bettini siano caratte
rizzate da uno sforzo positivo. 
Non è demagogia. Bettini ha 
dimostrato in passato, sul 
campo, le sue capacita. Que
sta sera, ha offerto spunti di ri
flessione, per un'azione comu
ne». 

Infermieri 

Ammessi 
altri 
500 allievi 
I B CUI aspiranti Infermieri ri
masti fuori dalle scuole profes
sionali, l'hanno spuntata. O 
meglio, solo 500 dei candidati 
risultati Idonei alle prove d'am
missione che zi sono svolte In 
tutto il Lazio In questi giorni. La 
giunta regionale riunita ieri ha 
approvato, su proposta degli 
assessori alla formazione pro
fessionale, Polito Salotto, e alla 
sanità Francesco Cerchia -
spronati dal sindacato funzio
ne pubblica - un provvedi
mento che aumenta il numero 
di allievi del primo anno dai 
1.500 finora previsti per que
st'anno a 2 000. Per il sindaca
to invece la capienza delle 
scuole avrebbe dovuto au
mentare di 700 unità, cioè si 
sarebbero dovute aprire le por
te a tutu quanti, secondo que
sta stima, si sono dimostrati 
idonei a frequentare i tre anni 
di corse professionale una vol
ta superato il primo biennio di 
scuola media superiore. 

Quest'anno, infatti, le do
mande di iscrizione hanno re
gistrato per la prima volta da 
molti anni un vero e proprio 
«boom».Proprlo Ieri mattina 
era arrivato a Palazzo della Pi
sana un fonogramma urgente 
dalla Usi Rm/10 che raggrup
pa gli ospedali San Camillo e 
Forlanlni nel quale si faceva 
esplicita richiesta di ammette
re 210 dei 250 aspirami allievi 
nel tentativo di sanare «la grave 
carenza di personale» I posti 
«Jbponibili fino a ieri erano in
vece soltanto la metà. 

Per i 500 posti in più. la Re
gione ha aumentato di 2 mi
liardi lo stanziamento per I 
corsi, che era calcolato in 25 
miliardi per il triennio. I finan
ziamenti aggiuntivi andranno 
a favore delle Usi del Lazio 
«che siano in grado di assicu
rare adeguate disponibilità di 
locali, personale e strutture di 
tirocinio» 

Fissata per il 10 ottobre 
la manifestazione dei vigili 
contro il trasferimento 
del collega del VII gruppo 

Rotte tutte le trattative 
sulla task force antitraffico 
e sulla riorganizzazione 
D'accordo sindacati e Arvu 

Battaglia sempre più aspira 
per il «caso Portolani» 
L'assessore Piero Meloni non ha revocato il provve
dimento contro Dante Portolani, il vigile trasferito. I 
sindacati, come annunciato, hanno rotto le trattati
ve su tutto: dalla task force antitraffico alla riorganiz
zazione del corpo. La Cgil e la UH (la Cisl forse fir
merà l'intesa stamattina) hanno proclamato un'as
semblea in Campidoglio il 10 ottobre e chiesto un 
incontro urgente con il sindaco 

ADRIANA TERZO 

• • Un penny peri suoi pen
sieri. «Se I assessore ci ripensa? 
Mi sembra difficile» «Potrebbe 
farlo, sarebbe certo un atto di 
grande coraggio». «Si sta met
tendo in un vicolo cieco, per
chè prendersela con un vigile 
che ha cercato solo di fare il 
suo dovere?». Mezzogiorno di 
Ieri mattina, sotto l'assessora
to. Un centinaio di caschi bian
chi aspetta l'esito dell'incontro 
tra i sindacati e Piero Meloni 
Ancora non sanno che, tempo 
tre ore, i loro dubbi saranno 
confermati: l'assessore non re
vocherà il provvedimento con
tro Dante Portolani, il vigile tra
sferito senza ragioni dal VII 
airvul gruppo e I sindacati 
romperanno ogni trattativa 
con lui A fine serata, un comu
nicato della Cgil e della UU (la 
Cisl forse firmerà stamattina) 
detterà le regole delia nuova 
battaglia: assemblea In divisa 
davanti al Campidoglio merco
ledì 10 ottobre e richiesta, ur-
8ente, di un incontro con II siri

aco Carrara per l'attuazione 
degli acccordi sottoscritti in un 
protocollo d'intesa il 2 aprile 
scorso e mai attuati D'accordo 
la segreteria dell'Ami che 
aspetterà 11 calendario delle 

nuova iniziative che scaturi
ranno dall'attivo delle confe
derazioni sindacali previsto 
per domani. Poi, sarà mobilita
zione fino alla revoca del prov
vedimento. 

Una giornata frenetica, ani
mosa Alle 12 e un quarto ha 
inizio l'assemblea. Dal secon
do piano del palazzo di via 
della Greca, un magnifico edi
ficio a due passi dall'Aventino 
e dal Circo Massimo, si affac
cia qualche delegato sindaca
le. «L'assessore vuole parlare 
del "supergruppo"», fi riferi
mento è alla creazione di una 
«task force» di almeno mille 
uomini per il pattugliamento 
stabile delle principali conso
lari e vie d'accesso a Roma. Ma 
sono poche battute, perchè I 
sindacati ribadiscono la volon
tà (una sorta di pregiudiziale 
annunciata) di risolvere prima 
la vicenda del collega trasferi
ta Dante Portolani, il 22 set
tembre scorso, dall'ufficio de
gli abusi edilizi è passato a 
controllare il traffico a Torbe!-
lamonaca. Tre anni fa, la mo
glie e la cognata rimasero vitti
me di un attentato qualcuno 
gettò benzina nel loro apparta
menti) 

La manlfsstaticnaassernblea dei vfgUi. ieri, davanti all'assessorato 

Si fanno le due e qualcuno 
va via perchè scatta l'inizio del 
turno Ma molti vigili rimango
no L'onda bianca dei loro co
pricapo (sono presenti i colle
ghi della settima circoscrizio
ne, quelli del gruppo Monsei-
rato e Montecatini, qualcuno 
del sedicesimo, gli iscritti ai va
ri sindacati) ha un sussulto al
la notizia che la riunione si è 
Interrotta. «Occupiamo la ripar
tizione», incoraggia uno di lo
ro Ma sono in pochi a credere 
ad una soluzione di questo ti
po. «Aspettiamo le decisioni 
del sindacato» Fino a quel mo
mento, l'assessore non solo 

non ne ha voluto sapere di re
vocare il provvedimento a Por
tolani ma lo ha anche redar
guito per le interviste rilascile 
alla stampa. Ha spiegato (anzi 
non ha spiegato affatto) per 
l'ennesima volta che I motivi 
del trasferimento riguardano 
raglpni di servizio e non sono 
mancate le bordate contro il 
Campidoglio. Gli accordi presi 
ad aprile tra la Cgil, Osi. UU e il 
sindaco sono stali disattesi? E* 
vero, è anche colpa dell'ammi
nistrazione pubblica Sotto, I 
vigili scalpitano. Che ne pensa
te di tutta questa storia? «Un'as
surdità - spiega Luigi Silvi, de

legato Cgil - Viviamo sommer
si dai problemi Per fare un 
esempio, le 600 radio portatili 
comprate dal Comune prima 
dei mondiali sono state ritirate 
per verificarne la funzionalità. 
Ma è quasi passato un mese e 
nessuno ta che fine abbiano 
fatto». «Guardi, guardi le auto
mobili come sono ridotto- Un 
nugolo di «istruttori alla viabili
tà» mostrano una 127 bianca e 
ohi abbozzata, con il soffitto 
ondulato e arrugginito. «Qual
cuno la radio se l'è comprata 
da solo. Incredibile eh?» Alle 
15 ricomincia la riunione. La 
protesta è confermata. 

. Sos deUe<^ociazioni ambientaliste in difesa del parco -
Scade ad aprile il termine per l'acquisizione comunale delle aree 

«Espropri per salvare il Pinete» 
Sos per il parco del Pinete Se entro aprile del pros
simo anno il Comune non esproprierà una parte dei 
250 ettari i terreni ritorneranno ai proprietari e il par
co pubblico svanirà come un sogno. L'allarme è sta
to lanciato ad un convegno organizzato dall'asso
ciazione Il Pinete. «Se il parco non si farà, dopo 20 
anni di lotte - ha detto il segretario dell'associazio
ne - sarà uno smacco politico». 

DKUA VACCARUXO 

• • Restano pochi mesi per 
espropriare i terreni del parco 
del Plnelo. Se entro l'aprile del 
"91 il Comune non acquisirà 
almeno una parte dei 250 etta
ri previsti i proprietari ritome-
ranno in possesso delle aree e 
il parco pubblico sfumerà co
me un sogno. In aprile del 
ffossimo anno infatti scade 
occupazione urgente dispo

sta dalla giunta di sinistra. En
tro quella data almeno 54 dei 
250 ettari previsti per il Parco 
devono perciò diventare di 

proprietà comunale Una leg
ge regionale, approvata 
mell'87, istituisce II parco l'a
rea è comunque destinata a 
verde, ma se il Pinete non di
verrà di proprietà pubblica sa
rà la sconfitta di una battaglia 
ventennale. LSos per il Pirìeto 
è stato lanciato ieri durante i 
lavori del convegno nazionale 
•Tempi e alleanze per il verde 
degli anni *90», organizzato 
dall'Associazione «11 Plnelo» 
con la partecipazione delle as
sociazioni ambientaliste. Te

ma centrale dell'incontro- ti 
verde oggi e le linee portanti 
della politica seguita per la tu
tela del parco che dovrebbe 
sorgere nella zona nord-ovest 
di Roma. 

In risposta all'appello del
l'associazione è giunta anche 
un'iniziativa dell assessore ai 
Lavori pubblici Gerace, dele
gato dai sindaco per la situa
zione degli espropri, si è impe
gnato per convocare un coor
dinamento che riunirà la Re
gione Lazio, l'assessorato al-
Cambiente del Comune e l'as
sociazione «Il Pinete* «C'è 
bisogno infatti di un accordo 
tra Regione e Comune - dice 
Eugenio Giuliani, segretario 
dell'associazione - Abbiamo 
redatto il plano d'assetto, che 
descrive l'ecosistema e stabili
sce le norme e gli Interventi ne
cessari per conservarlo, e il 
Campidoglio lo ha approvato 
La Regione deve ancora votar
lo, ed è bene che lo faccia per 
dare un'acceterata agli espro

pri». Il via definitivo lo darà una 
delibera del Comune. «Sto la
vorando per la delibera degli 
espropri», aggiunge Gerace. 
Anche l'assessore Bernardo ha 
detto che il Comune ha inten
zione di espropriare. Dall'in
tenzione si passera ai fatti? Di 
certo la cifra necessaria agli 
espropri non è bassa, Gerace 
dice circa 40 miliardi, l'asso
ciazione «Il Pinete» paria di 15 
miliardi per l'esproprio di 54 
ettari, più 15 miliardi da corri-
spendere alla proprietà per gli 
interessi maturati negli anni 
dell'occupazione urgente. 12 
miliardi però sono già stati 
stanziati sul bilancio comuna
le. I 250 ettari, che si trovano 
nella zona nord-ovest di Ro
ma, tra i quartieri Aurelio. Pri-
mavalle. Monte Mario, Baldui
na e Trionfale sono per due 
terzi di proprietà della Sep, So
cietà edilizia Pinete, un'immo
biliare di Michele Sindona e 
della famiglia Torionla, e per il 
resto appartengono a vari pro

prietari. C'è un'altra scadenza 
che potrebbe minacciare la 
realizzazione del parco: ad 
agosto del '91, come hanno 
sottolineato alcuni relatori, do
vrebbe scadere la legge nazio
nale in base alla quale si ese
guono gli espropri per I parchi 

Al convegno l'associazione 
ha ripercorso le tappe della 
propna storia. Negli anni 70 
nasce con i comitati di quartie
re il movimento dei cittadini 
per II Punito che si pone come 
obiettivo la realizzazione det 
Parco Ir breve I comitati di 
quartiere riescono ad ottenere 
una variante al plano regolato
re che prescrive la destinazio
ne a verde della zona bloccan
do la previsione edilizia di sva-
riatt milioni di metri cubi di ce
mento. E infine, nell'87. viene 
approvata la legge regionale, 
che istituisce il parco «20 anni 
di battaglie - dice Eugenio 
Giuliani - mandarle in fumo 
sarebbe uno smacco politico» 

———"—""— Regione e Comune si impegnano a proseguire l'esperienza di Moiano 

«Dieci, cento, mille casali in campagna 
al posto delle camerate del manicomio» 
19 del Santa Maria della Reta che hanno deciso di 
restare nel cascinale di Moiano dopo le ferie forse 
avranno una casa famiglia. «Vado all'avventura, ma 
mi piace» dice Antonio a nome di tutto il gruppo, 
nella conferenza stampa di ieri. Antonucci, Pei, pre
senta in consiglio comunale un ordine del giorno 
per il proseguimento dell'esperienza. E la Regione si 
impegna a trovare un altro casale. 

RACHEL! QONNILLI 

• I Hanno lavorato molto 
per preparare la conferenza 
stampa di ieri 19 ricoverati del 
Santa Maria della Pietà «barri
cati» da 27 giorni nel casale di 
Moiano, vicino Chiusi, insieme 
agli operatori della cooperati
va Aelle il Punto La stanza del 
dipartimento di salute mentale 
era tappezzata delle foto di 
giochi, pranzi, fatiche domesti
che della loro permanenza in 

campagna, e anche di poesie 
e casette disegnate con i pen
narelli colorati le loro aspira
zioni, anzi le loro richieste E 
forse tutto questo lavorare sta 
dando frutti Intanto, perchè 
alla conferenza stampa hanno 
partecipato moltissimi «amici» 
del Santa Maria della Pietà 
psichiatri, assistenti sociali, pa
zienti - In tutto un centinaio di 
persone Poi, perchè la loro 

straordinaria protesta è riuscita 
a trascinare anche il direttore 
sanitario dell'ex manicomio, 
Antonino (aria, e la presidente 
della Usi Sofia Guerra. •Questa 
è l'occasione per denunciare 
l'isolamento in cui è stata ab
bandonata l'Usi Rm/12 di 
fronte al problema del supera
mento dell'ospedale psichia
trico - ha avuto modo di sotto
lineare Sofia Guerra - dal mo
mento che da due anni abbia
mo varato un piano per il coin-
volgimento di tutte le Usi della 
città. E da due anni non rice
viamo alcuna risposta né dalla 
Regione né dal Comune alle 
nostre ripetute richieste di fi
nanziamenti per comunità te
rapeutiche e riabilitative». In
fatti, del 540 malati del Santa 
Maria della Pietà, almeno 
70/80 potrebbero già essere 
stati dimessi in residenze pro
tette 

«Dopo un anno di riunioni 

con il nostro gruppo di pazien
ti non sapevamo più cosa ri
spondere sulla loro possibilità 
di uscire - ha raccontato Ivon-
ne Couvert della cooperativa 
Aelle il Punto - mentre vedeva
mo che loro non riuscivano 
più neppure a sperare Cosi 
quando durante la vacanza ci 
slamo accorti che questa spe
ranza si era riaccesa, gli abbia
mo chiesto di rimanere, di ten
tare il tutto per tutto » Antonio, 
uno dei 9 di Moiano, si è fatto 
coraggio e ha aggiunto «Rin
grazio gli operatori che ci han
no portato a questa gita e ci 
stanno alutando a trovare una 
casa. Quando ho capito che 
non si sapeva quanto sarebbe 
durata la vacanza, mi sono un 
pò spaventato, ma poi ho det
to "vado all'avventura" e mi è 
cominciato a piacere. Cosi mi 
sono impegnato a fare tutto e 
ad aiutare i compagni». 

Non ci sono soltanto i 9 di 

Moiano. però il loro sasso nel
lo stagno sta muovendo le ac
que istituzionali «Credo pro
prio che una soluzione si tro
verà» ha azzardato a dire Fau
sto Antonucci, presentatore di 
un ordine del giorno al consi
glio coro unale di ieri che oltre 
al Pei ha ricevuto l'appoggio 
del presidente della commis
sione sanità Renato Masini un 
impegno a finanziare una co
munità alloggio per 15 perso
ne per altri 6 mesi «Ma non ci 
si deve fermare a questo obiet
tivo - ha aggiunto Antonucci -
perchè queste esperienze de
vono diventare tante» Nel po
meriggio è arrivata l'assessore 
regionale Cerchia ha fatto sa
pere di aver «dato disposizioni» 
per l'affidamento di un pnmo 
gruppo ili pazienti in una co
munità alla cooperativa che 
gestisce i soggiorni estivi a Ti
voli o a Acuto, «oppure a Cesa
no in un altra struttura». 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
STA ORGANIZZANDO I PULLMANN 

PER PARTECIPARE ALLA 

Marcia dello pace 
do Perugia od Assisi 

CHE SI SVOLGERÀ 
Domenica 7 ottobre 

Per Informazioni e prenotazioni: 
chiamare la compagna Raffaella 
Pullce in federazione al numero 
4071395-4071400 

IDEE PER UN PROGRAMMA 

Venerdì 5 ottobre ore 19,30 
presso la Sezione Balduina 

via Pompeo Trogo, 36 

PRESENTAZIONE E DISCUSSIONE 
SULLA BOZZA DI PROGRAMMA 

DEL PCI 
. Interviene il compagno 

Carlo LEONI 
segretario Federazione Romana 

I compagni sono invitati a l i ' incon
tro-dibattito che si ter rà presso il C i 
nema Mult isale di Col leferro al le 
ore 17.30, sul tema: 

IL PCI 
E LE SUE PAROLE 

la storta, la partecipazione. 
Il conflitto, la comunicazione 

Interverrà: 

Gavino ANGIUS 
membro della Direzione nazionale dej Pei 

Circolò otturale 
"nrarEME" 

"via della Magi lana Nuova, 222 

ore 18 
ASSEMBLEA DB COMUNISTI 

DEMOCRATICI 
DELIA XV CIRCOSCRIZIONE 

con il compagno Walter TOCCI 
Introduce il compagno Umberto CILIA 

J 

DOMANI, 4 OTTOBRE, ORE 18 
Sezione Pei «Appio Nuovo» 

via Colle Gentilesco. 29 
(nei pressi della fermata metro e Atac di via Ar
co del Travertino e vicino dopolavoro Atac) 

Incontro dibattito con 
con. L u c i o M A G R I 

"La {prave crisi 
del Golfo Persico 
e la politica 
internazionale del Pei" 

UNA TOMBA rat ILA PACg 
da domenica 39/9 a giovedì 4/10 

a viale Mazzini , sotto la Rai 
• Perché non crediamo ad una guerra 

inevitabile 
• Per il ritiro di tutti gli eserciti dall'a

rea del Golfo 
• Perché la Rai e i giornali diano voce 

a chi si batte contro la guerra 

GIOVEDÌ 4 ORE 18 

SIT-IN 
A PIAZZA COLONNA 

saranno presenti obiettori e pacifisti americani 

rintanatilo militar* imi QoHo 

22! Unità 
Mercoledì 
3 ottobre 1990 


